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Ancora guai 
per il regista 
Yilmaz Giiney 

ANKARA — Il regista Yilmaz 
Gimcv sarà privato della na
zionalità turca se non farà ri
torno entro il 25 ottobre nel 
suo paese: lo ha comunicato il 
ministero degli Interni turco. 
Guney, che quest'anno ha vin
to con il film «Yol» la palma 
d'oro al festival di Cannes, riu* 
sci a fuggire lo scorso mese di 
ottobre da un penitenziario 
turco dove stava scontando 
una pena di 19 anni di reclu
sione per aver ucciso sette an
ni fa in un ristorante un ma
gistrato. Attualmente il regi
sta vive in Kuropa. 

Ad Asolo 
trenta film 

sull'arte 
ASOLO — Un film storico su 
Virgilio, girato da Max Poltro-
nlcri, due pellicole realizzate 
dalla RAI-TV sulle mostre di 
Casorati a Ferrara e Kcanto 
Guttuso a Venezia e un film di 
Angela Redini sulle maschere 
messicane, rappresenteranno 
quest'anno l'Italia al Festival 
internazionale del film sulP 
arte e le biografie di artisti di 
Asolo che si e aperta ieri nella 
cittadina trevigiana. Tra i 
film più attesi figura, quest* 
anno, l'opera, realizzata in I-
talia dal regista cecoslovacco 
I'ctcr Ruttner, su «Wagner a 

Venezia- e i film-intervista 
•Soltanto la fantasia rimane 
eternamente giovane», girato 
da Adolf Opel per l'Austria, 
che racconta la vita e gli in* 
contri dell'attrice di teatro e 
cinema degli anni Venti e 
Trenta Elisabeth Uergner che, 
ad Asolo, sarà premiata con la 
targa «Eleonora Duse* per la 
vita sul palcoscenico. Una 
trentina sono le pellicole. In 
rappresentanza di undici pae
si — Austria, Belgio, Bulgaria, 
Canada, Cecoslovacchia, 
Francia, Grecia, Italia, Jugo
slavia, Ungheria e USA —, in 
concorso quest'anno. A fianco 
della rassegna, che si conclu
derà il 30 settembre, la cittadi
na trevigiana ospiterà anche, 
nel convento di San Luigi e 
nelle saìtttc del Teatro Duse, 
le mostre personali di otto ar
tisti contemporanei. 

Spoleto: 
congresso 

sul Ducato 
SPOLETO — Presente il presi
dente della Repubblica San
dro Pertini, si celebra domani 
a Spoleto il 30° anniversario 
della fondazione del Centro i-
taliano di Studi sull'alto Me
dioevo. In coincidenza con la 
importante ricorrenza, il Cen
tro terrà II suo 9° congresso in
ternazionale di studi che è de
dicato quest'anno signifi
cativamente al Ducato di Spo
leto. Il presidente giungerà a 
Spoleto in mattinata e sarà 
presente alle ore 10.30 al Tea
tro nuovo alla cerimonia inau
gurale del congresso. 

Leggiamo titolo per titolo, cosa ci riserva la stagione che sta per cominciare. 1) Gli stabili ritrovano 
il grande autore ma sono ancora in cerca del «grande» attore. 2) Le cooperative 

fanno progetti più rischiosi del solito. 3) I privati, invece, continuano a guardare troppo la televisione.., 

Tutto il teatro che vedremo 

Heinrich 
voti Kleist: 
sarà quasi 
una moda 

I becchini erano K'à pronti. 
Ma dovranno aspettare. Mal
grado «sedute» e scivoloni, in
fatti, il teatro n Bestione pub
blica, cho in tempi non lontani 
è stato l'asse portante del siste
ma teatrale italiano sembra go
dere di salute se non ottima, di
screta. Come un «molato imma
ginario* dunque 1 teatri stabili 
hanno deciso di buttare alle or
tiche il gusto per il lamento e, 
dopo anni di scelte un po' con
formiste, l'occhio inchiodato al 
botteghino, hanno capito che, 
per rintuzzare ia concorrenza 
spietata del teatro privato, l'or
gogliosa alzata di testa delle 
cooperative, dovevano decider
si ad abbandonare gli antichi 
allori sui quali si erano cullati 
troppo spesso e, invece, accet
tare qualche rischio, aprendo le 
porte a progetti desueti, intra
prendendo operazioni corag
giose, insomma facendo cultu
ra, che è poi uno degli obblighi 
statutari della loro funzione. 

Ma veniamo a questa stagio
ne 1982-198-1 che, con i nomi 
annunciati di Shakespeare, Pi
randello. e D'Annunzio passan
do per Hofmannsthal, si rivela 
immediatamente, per quanto 
riguarda i teatri stabili, un i-
deale cartellone di repertorio 
che. consolidando l'importanza 
ormai riacquistata dell'attore 
protagonista pone in primo 
piano — vorremmo dire con ca
rattere quasi d'urgenza — il 
problema della drammaturgia, 
del testo scritto, dell'autore in
somma: e parallelamente quel
lo di come rappresentarlo, di 
come recitarlo, di come mediar
lo. Questa rivalutazione del le
sto, salutata da tutti come posi
tiva, porta pero con sé un inter
rogativo inquietante che sarà 
bene evidenziare per non ri
schiare di rimanere spiazzati 
quando si proporrà con tutta la 
sua urgenza. Parliamo della 
formazione dell'attore, già cro
ce e delizia di tutto il gran mo
vimento rinnovatore della regìa 
in Italia che vi si è scontrato 
pagando, spesso, un pesante 
pedaggio. 

Dunque il teatro del testo, il 
teatro di parola, dunque la riva
lutazione dell'attore, dunque la 
ricerca di nuove figure carisma
tiche come quella dello sceno
grafo, quest'anno, magari, mes
so in ombra dal levitare dei co
sti. Sono queste le caratteristi
che della stagione 1982-1983, 
una stagione all'insegna del ri
torno, all'incontro-scontro con 
la drammaturgia europea. En
triamo nello specifico, dopo 
quasi vent'anni Strehler rin
contra Pirandello («Come tu mi 

Tra nuovi autori (veri e presunti) e disserta* 
zioni sceniche varie sulla bellezza eterea della 
lingua televisiva, le cooperative teatrali — co
me accade spesso — si distinguono per origina» 
lita di intenti. E non è poco. Perché le leggi di 
mercato coinvolgono (e potrebbero condiziona
re) tutti, perche la tentazione di cuocere per 
l'ennesima volta il solito spettacolo e forte. Tan
fo, alle cooperative piace anche rischiare. 

Ed e effettivamente un rischio proporsi ai 
nastri di partenza con Ionesco, Bernhard e una 
novità kafkiana di Guido De Monticelli nella 
valigia, così come fa il Gruppo della Rocca. 
Nuova Scena di Bologna, invece, fa qualcosa di 
veramente curioso. Da una parte un quasi mu
sical tutt'altro che ispirato a Broadway (la par
titura jazz-rock è di Patrizio Farìselli degli A-
rea), «Arsenico e vecchi merletti- dì Joseph 
Kesselring. Dall'altra «The connection», quasi 
un remake del celebre spettacolo sul mondo dei 
drogati presentato più di vent'anni fa dal Li-
\ing Theatre. Leo De Berardinis sarà regista e 
interprete, con un folto gruppo di jazzisti di 
rango alle spalle. 

Luigi Proietti e. 
in alto. Luca De 
Filippo 

A qualcuno 
piace 

musical. 
AlVitaliana 

«Varietà in varie età*, invece è il titolo della 
proposta, come al solito ironica e intrigante, 
della cooperativa Attori e Tecnici. Sotto la gui
da attenta di Attilio Corsini, questa banda scal
manata cercherà di fare un po' di luce su una 
tradizione scenica italiana che oggi andrebbe 
ristudiata e approfondita seriamente. E altret
tanto seriamente va visto il progetto che il Tea
tro Due di Parma porta avanti ormai dal 1979. 
«Progetto Shakespeare» si chiama tutta l'opera
zione, e quest'anno dopo «Amleto» e «Macbeth», 
potremo vedere {'«Enrico IV» che conclude la 
trilogia. Il teatro dell'Elfo prosegue il fortunato 
discorso del musical all'italiana inaugurato lo 
scorso anno con il «Sogno di una notte di mezza 
estate» di derivazione shakespeariana. Stavolta 
metterà in scena «Helzapoppin», (ma ci sarà 
anche un'altra interessante novità: quél «Ne
mico di classe» di Nigel Williams che ha avuto 
molto successo nella versione di Peter Stein). 
Franco Parenti, infine, se la vedrà prima con il 
«Tartufo» e il «Malato immaginario» di Molière, 
poi con il «Bosco di Vienna» del meneghino 
Gaetano Sansone. 

vuoi.) ritrovato dopo gli speri
mentalismi strindberghiani e 
beckettiani e quindi alla luce di 
una diversa fiducia nella paro
la, nelle possibilità del teatro. E 
questa la grossa novità del Pic
colo accanto ad altre riprese di 
prestigio come «L'anima buona 
di Sezuan» e «Arlecchino». 

Nell'ottica del ritomo si po
ne anche il Teatro di Roma che 
ripropone il suo discusso, ma 
commercialmente fortunato, 
•Cardinale Lambertini», co
struendo poi la sua stagione at
torno alla figura di Gianrico 
Tedeschi, interprete anche del 
•Timone d'Atene» di Shake
speare. 

Continuando caparbiamente 
nella sua linea monografica, il 
Teatro Stabile di Genova diret
to da Ivo Chiesa, accantonando 
per ora lo stimolante progetto 
di una stagione interamente 
dedicata alla nuova dramma
turgia italiana, in mancanza di 

un regista stabile di fama indi
scussa gioca con coraggio la 
•carta giovane, con due registi 
alle soglie dei trent'annj, Wal
ter Pagliaro e Marco Sciaccalu-
ga ai quali affida di indagare il 
mondo di Kleist, scrittore tede
sco romantico; il primo curerà 
le regie del «Principe di Hom-
burg. e di «Anfitrione», starring 
Pino Micol, e il secondo «La 
brocca rotta» con Eros Pagni. 
Ma per Kleist il teatro di Geno
va non propone solo i testi, ma 
anche i contesti, vale a dire un 
programma culturale. 

Anche Mario Missiroli. di
rettore artistico del Teatro Sta
bile di Torino, tranquillizzato 
dal budget a disposizione può 
ritornare ai suoi progetti realiz
zando finalmente «Antonio e 
Cleopatra» con un inedito A-
dolfo Celi e con Annamaria 
Guamieri e pensare a quel «Vit-
toriale degli italiani», un musi
cal dedicato a D'Annunzio che 

Kezich e Missiroli stesso hanno 
ricavato dai diari del Vate. 

Il gioco di squadra sembra 
essere la caratteristica anche 
del Centro Teatrale Bresciano 
che propone il ritorno di Luca 
Ronconi nell'ambito del Teatro 
a gestione pubblica. Ronconi, 
infatti, dirigerà l'.ultimo atto» 
del laboratorio che non potè al
lestire a Prato, «La vita è sogno» 
di Calderon de la Barca (con 
Valeria Moriconi e Franco 
Branciaroli). Il progetto si arti
colerà in tre momenti: una edi
zione all'aperto estiva, uno 
spettacolo autunnale fuori da
gli spazi tradizionali, una edi
zione televisiva. Intanto stanno 
per iniziare le prove del «Tartu
fo» di Molière diretto da Mina 
Mezzadri in chiave di inquie
tante ambiguità. 

Novità anche sul fronte del 
Teatro Stabile di Trieste che 
non si spaventa di mettere in 
scena una scrittrice «maledet
ta» come la polacca Stanislawa 
Przbyznska morta suicida, con 
un «Affare Danton» che ha la 
prestigiosa regia di Wajda e 1' 
interpretazione di Mario Ma-
ranzana e Vittorio Franceschi 
che saranno anche, in primave
ra, «Bouvard e Pécuchet» dal 
romanzo di Flaubert, regìa di 
Pampiglione. 

Ma chi sembra guardare ve
ramente lontano è l'Ater-Eroi-
lia Romagna Teatro. Accanto al 
cartellone «ufficiale, in cui tro
viamo un «bus» che Paolo Poli 
metterà in scena adattando «E-
sercizi di stile» di Queneau tra
dotti da Umberto Eco. e due re
gie di Egitto Marcucci «Il cava
liere della rosa, dì von Ho
fmannsthal, privato delle musi

che di Strauss e ridotto a com
media (con Valeria Moriconi e 
Virginio Gazzolo) e «Capitano 
Ulisse» di Savinio, l'Ater ri
schia moltissimo nella gestione 
di un laboratorio biennale di
retto da Massimo Castri. Il la
boratorio prenderà l'avvio dal
l'analisi di una delle figure più 
inquietanti della mitologia gre
ca, quella attraverso le trage
die: «Le Trachinie» di Soflocne, 
l'iEracle» e l'.Alcesti» di Euri
pide, che verranno anche pre
sentate al pubblico. 

Di tutto un po' invece — se
condo il vecchio stile — nei 
grogrammi del Teatro Staile di 

olzano (dove «Pene d'amore 
perdute» di Shakespeare va di 

Sari passo con «Provaci ancora 
ami di Woody Alien) e quello 

del Teatro Regionale Toscano 
che, alla ripresa della «Figlia di 
Jorio* di D'Annunzio, regìa di 
De Simone, affianca un «Corto 
Maltese» dai fumetti di Hugo 
Pratt, con i popolari Giancatti-
vi. 

Novità invece al Teatro Sta
bile dell'Aquila, che sembra es
sersi risvegliato da un pesante 
letargo e dove Aldo Trionfo 

Eropone un curioso «Faust» di 
erard di Nerval affidato a E-

milio Bonucci, al Teatro Stabi
le di Catania che ha iniziato le 
prove dei «Malavoglia» che Ghi
go De Chiara ha adattato dal 
romanzo di Verga, regìa di 
Lamberto Puggelli, protagoni
sta Turri Ferro. Gran fermento, 
dunque, e tanti progetti: stare
mo a vedere. 

SERVIZI A CURA DI 
Nicola Fano e 

Maria Grazia Gregorì 

Proietti 
e Scaccia 
ritrovano 
Petrolini 
Stando agli aggettivi spar

si sulle locandine tutti do
vrebbero avere la propria no
vità nella manica, però l'uni
ca realtà espressa dal nostro 
mondo teatrale contempora
neo sta nell'adeguamento 
delle scelte (tematiche e lin
guistiche) alle richieste degli 
spettatori. Niente più schiaf
fi al gusto del pubblico: oggi 
è bello solo quel che place al
la foltissima categoria di chi 
consuma fatti spettacolari. E 
siccome agli spettatori del 
mondo place moltissimo la 
televisione, più t teatranti 
cercano di rinchiudersi nell' 
etere della rappresentazione, 
più soldi Incassano. In gene
re. 

Privati o pubblici fa lo 
stesso: vale la legge comples
siva. E ne è un solido esem
plo quella 'Maria Stuarda» 
schlllerlana che sarà allesti
ta da Franco Zeffirelli e in
terpretata da Valentina Cor
tese e Rossella Falk. Anzi, 
qui si è fatto qualcosa di più: 
11produttore e uno che di tlv-
vu se ne intende davvero 
(Silvio Berlusconi, general-
modern -manager-in ven tor 
di Canale 5, la più americana 
delle nostre reti televisive 
private), inoltre lo sfarzoso 
spettacolo (incassi sicuri, s' 
intende) è pensato già In fun
zione del suo sfruttamento 
sul piccolo schermo. L'ap
puntamento è fra due anni, 
nel palinsesto del 'biscione*. 
Per ora accontentiamoci di 
conoscere dal vivo 11 primo 
esperimento dell'epoca post-
televisiva del teatro. 

Fedelissimi alle leggi del 
tubo catodico, poi, sono an
che quel due che hanno lette
ralmente inventato la tv da 
palcoscenico: Giuseppe 
Pamblcrl e Lia Tanzl. Sta
volta se la prendono con 11 
povero Goldoni: ripropor
ranno «I due gemelli vene
ziani» prodotti per la stagio
ne estiva. Che cosa c'è di te' 
levlslvo In questa maniera di 
fare teatro? Tutto, dalia rigi
da divisione dello spettacolo 
In tanti brevi sketch, all'ab
bondanza di scene 'legger
mente* cantate o 'legger
mente* ballate (tipo varietà 
del sabato sera), alla distru
zione di ogni tipo di prospet
tiva scenica (la rappresenta
zione se la godono solo quelli 
che stanno al centro della 
platea, gli altri si arrangino). 
Certo, mancano ancora l 
presentatori In abito scuro, 
però tra poco arriveranno 
anche loro. 

Afa bisognerà pure fare 
qualche altro titolo! Diciamo 
che su questa scia si muovo
no (con maggior dignità) 
Paola Gassman e Ugo Pa
gliai. Faranno *I1 bugiardo»: 
sempre Goldoni e sempre In 
eredità dalla stagione estiva. 
Anna Proclemer farà 'Picco
le volpi* di Llllan Hellman. 
Giancarlo Sepe si darà a Pi
randello: 'Così è (se vi pare)* 
con Lilla Brlgnone, e quel 
grande attore che è Gianni 
Agus. E televisivo più che 
mal (anche per diretta am
missione di Intenti) dovrebbe 
essere 11 'Don Chisciotte 
multivlslon» che Maurizio 
Scaparro e Pino Mtcol pre
senteranno niente meno che 
a Cinecittà. Gabriele La via 
poi, con l'Eliseo di Roma alle 
spalle, propone Pirandello, 
Kleist e Shakespeare. 

C'è anche Glauco Mauri. 
Sarà Edipo: In uno spettaco
lo che prenderà In prestito 
parte dell'*Edtpo re» e parte 
delV'Edlpo a Colono: Chissà 
che cosa ne penserà Sofocle 
che aveva l'abitudine di scri
vere testi diversi sullo stesso 
personaggio non per allun
gare la minestra, ma per pre
cise leggi di scrittura e di 
rappresentazione scenica. • 

Chi non ha capito niente 
dell'amore del teatro per la 
televisione (e per questo, co
munque, lodabilissimo) è 
Mariano Rlglllo. Lui conti
nua per la sua strada: lo 
scorso anno aveva messo In 
scena «I pescatori» di Vlvlanl, 
stavolta ha deciso di rilegge
re 'Zingari* sempre dello 
stesso autore. Speriamo che 
In questo caso riuscirà ad a-
vere successo e piazze ade
guate. Ma anche Luca De Fi
lippo non conosce troppo be
ne la tv: al piccolo schermo 
preferisce giustamente la 
tradizione partenopea che si 
porta dentro. Quest'anno fa
rà 'Tre cazune fortunate» di 
Eduardo Scarpetta. 

Poi ci sarà Petrolini. Luigi 
Proietti sta preparando uno 
spettacolo tutto dedicato al 
grande attore-autore roma
no, mentre Mario Scaccia 
proporrà 'Mustafà*. Un 'ri
torno* molto gradito. C'è so
lo da sperare che dopo questi 
due show da mattatori, il 
grande Petrolini non vada di 
nuovo a finire nel dimentica
toio. 

E per concludere una bella 
notizia. Il Gruppo Teatro Li
bero RV ha pensato bene di 
non proporre spettacoli que
st'anno, solo una mostra 
sull'attività artistica di Ro
molo Valli e Giorgio De Lul
lo. Non è da tutti rinunciare 
al celeberrimi borderò (quel 
fogli che testimoniano la 
quantità delle rappresenta
zioni fatte, Il numero degli 
spettatori conquistati e che 
quindi 'Stabiliscono» l'am
montare del finanziamento 
statale) per fare un po' di 
chiarezza e non ridursi a 
proporre al pubblico un la
voro qualunque, tanto per 
farlo. 

I i n * SANITARIA LOCALE BA/2 - REGIONE PUGLIA 
Canosa - Minervino - Spìnazzola) CANOSA DI PUGLIA 

Questa Unità Sanitaria Locale dove predisporrò, ai sensi e 
per gli effetti di quanto disposto dall'art. 65 • commi b) ed e) -
della legge regionale n* 8 del 16/1/1981. gli elonchi dei forni
tori suddivisi per le seguenti categorio-

Categoria I: IMPIANTI ED ATTREZZATURE 
Classi: 

1) Impianti tecnologici: 
2) Attrezzature sanitarie ed apparecchi scientifici; 
3) Macchino da scrivere e da calcolo; 
4) Elettrodomestici; 
5) Mobili od arredi. 

Categoria II: MANUTENZIONE 
Classi: 

1) Lavori por manutonziono ad immobili o loro portinonzo 
(impianti tecnologici, parchi, giardini, occ); 

2) Lavori per manutonziono apporccchiaturo ed impianti sa
nitari; 

3) Lavori per manutenzione macchine per uffici; 
4) Manutonziono mobili ed attrezzi; 
5) Riparazione automezzi (apparato motore • carrozzeria -

impianto elettrico). 
Categoria III: SERVIZI DI TRASPORTO 

Classi: 
1) Trasporto di merci varie; 
2) Trasporto personale dipendente. 

Categoria IV: SERVIZI IGIENICO-AMBIENTALI 
Classi: 

1 ) Disinfestazione, derattizzazione e disinfoziono; 
2) Svuotamento fosse biologiche; 
3) Pulizie presidi sanitari; 
4) Fornitura acqua potabile con autobotti. 

Categoria V: MATERIALI DI CONSUMO 
GENERI ALIMENTARI 

Classi: 
1) Pano e grissini; 
2) Pasta alimentare e riso; 
3) Latte; 
4) Latticini: 
5) Carni fresche (carne bovina e polli); 
6) Formaggi e salumi; 
7) Zucchero, legumi e sale alimentato; 
8) Prodotti ortofrutticoli freschi; 
9) Olii e grassi alimentari; 

10) Estratti per brodo animale e vegetale; 
11) Pomidoro pelati e doppio concentrato di pomodoro; 
12) Pasticceria fresca e conservata; 
13) Prodotti surgelati; 
14) Bevande (acqua minerale, vino, aranciata, birra); 
15) Caffo, miscela di caffo, cioccolato e marmellata; 
16) Thè e camomilla; 
17) Prodotti alimentari vari (tonno all'olio, uova, olive, giardi

niera all'aceto, spezie, acoto, ecc.); 
18) Pesce fresco; 
19) Conserve alimentari (piselli, fagiolini, ecc.). 

Categoria VI: MATERIALI DI CONSUMO - VARI 
Classi: 

1) Combustibili (solidi, liquidi e gassosi): 
2) Carburanti e lubrificanti per automezzi; 
3) Divise al personale dipendente, calzature comprese; 
4) Teleria e biancheria; 
5) Oggetti letterecci; 
6) Merceria varia; 
7) Materiale di consumo per guardaroba (cotoni, bottoni, 

ecc.): 
8) Detersivi e saponi; 
9) Candeggianti e materiale vario per lavanderia; 

10) Generi e materiali di consumo e pulizia per l'ambiente e la 
persona; 

11) Stoviglie e posateria; 
12) Vasellame o vetreria: 13) Articoli economali diversi; 
14) Stampati; 
15) Cancelleria; 
16) Libri e riviste; 
17) Carta e materiali per fotoriproduttori: 
18) Materiale elettrico; 
19) Materiate idraulico; 
20) Materiale di falegnameria e vetreria piana; 
21) Ferramenta, vernici e colori; 
22) Materiali da costruzione ed igienico sanitari; 
23) Ricambi per automezzi. 

Categoria VII: MEDICINALI 
Classi: * 

1) Specialità medicinali; 
2) Sangue ed emoderivati; 
3) Gammaglobuline; 
4) Soluzioni per flebo; 
5) Prodotti dietetici; 
6) Galenici e prodotti galenici. 

Categoria Vili: GAS TERAPEUTICI 
Classi: 

1) Ossigeno; 
2) Protossido d'azoto: 
3) Miscele e vari. 

Categoria IX: MATERIALI DA LABORATORIO 
Classi: 

1) Reattivi e diagnostici: 
2) Reagenti per batteriologia; 
3) Radìoimmunodiagnostici; 
4) Vetreria e materiale disponibile monouso. 

Categoria X: MATERIALE RADIOGRAFICO 
Classi: 

1) Pellicole radiografiche; 
2) Buste per pellicole; 
3) Mezzi di contrasto; 
4) Mezzi di fissaggio; 
5) Mezzi di sviluppo; 
6) Vendita lastre radiografiche e liquido di fissaggio esaurito. 

Categoria XI: MATERIALE SANITARIO VARIO 
Classi: 

1) Disinfettanti ad uso umano; 
2) Medicazioni e cerottaggi; 
3) Materiale monouso e non (siringhe, aghi, aghi a farfalla. 

ecc.), suture. 
Categoria XII: PRESIDI SANITARI 

Classi: 
1) Vari strumenti chirurgici, sfigmo, fonendo. ecc. 
Categoria XIII: MATERIALE PER USO VETERINARIO 

Classi: 
1) Vari. 
Le Ditte che hanno interesse ad essere inserite in detti elen

chi. sono invitate a far pervenire istanza in carta legale, neia 
quale saranno specificati: 
— esatta ragione sociale e domicilio legale; 
— numero di iscrizione alla Camera di Commercio: 
— oggetto per la fornitura pr la quale se ne richiede l'iscrizione 

a riferimento alla categoria e classe. 
Per l'iscrizione a più classi saranno prodotte istanze separa

ta. 
La richiesta di iscrizione, che non vincola questa U.S.L- ala 

stipula di eventuali contratti, dovrà pervenire a mezzo lettera 
raccomandata, entro 15 giorni daUa data di pubMcaziona del 
presente avviso al Presidente del Comitato di Gestione data 
U S L BA/2, Via G. Bovio rr 8 1 . 70053 Canosa di Pugia (Ba). 

M. VKX PRESIDENTE (Don. S A i m I 

canguro 
Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO B0RD0IM: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 

PER IL MIO TEMPO LIBERO. 


